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Intervento dell'ori. Raffaeli! presso la Com­
missione finanza e tesoro dei la Camera 

Le entrate degli Enti locali 
coprono il 60°/, delle spese 
Sollecitato un di­

battito che chiari-
V t 

atu ie iiiizimive aei 

governo 

Nostro corrispondente 
PISA, 3 

La situazione di crisi in 
cui operano gii Enti locali 
non ha certo bisogno di 
essere illustrata. Essa si va 
sempre più aggravando e 
paralizza la maggior par te 
dei Comuni e delle Pro-

> vince. 
' Un deciso intervento go­
vernativo, perciò, non può 
essere ulteriormente ri-

' mandato se vogliamo che 
• gli Enti locali possano ope­

ra re fattivamente come le 
esigenze reali delle popo­
lazioni richiedono. 
1 II compagno Raffaelli, 
vicepresidente della Com-

• missione Finanze e Tesoro 
, della Camera, ha inviato 

una lettera all'on. Rodolfo 
Vicentini, presidente della 
commissione stessa, per 

_ chiedere la urgente con-
_' vocazione di tale organo 

affinché si proceda ad un 
< dibattito sulla situazione 
finanziaria degli Enti loca­
li e sulle iniziative del Go­
verno in ordine a tale pro­
blema ». 

« La discussione — è 
scritto nella lettera — do­
vrebbe essere preceduta 

' da una esposizione del Mi-
• nistro delle Finanze sulla 

politica che il Governo si 
propone verso gli enti lo-

; cali ». « Si impongono prov­
vedimenti immediati — 
scrive il compagno Raf-

.. faelli — e di più lungo 
; periodo avendo presenti le 
• difficoltà attuali veramen­

te acute che costringono la 
maggior parte dei Comuni 
e delle Province in una 

• situazione di paralisi men­
t re le esigenze reali del 
paese esigono dagli Enti di 
potere locale un più largo 

, e tempestivo intervento in 
relazione ai problemi del-

,la congiuntura economica e 
di un programma di svi­
luppo ed a quelli più spe­
cifici del costo della vita, 
della distribuzione, dei ser­
vizi sociali, della casa, del ­
l 'agricoltura, dei trasporti 
e dell'assistenza. 

«La riunione è necessaria 
che abbia luogo al più pre­
sto — prima della convo­
cazione del Parlamento — 
sia perché gli Enti locali 
s tanno deliberando i bilan­
ci di previsione del 1964, 
sia perché il Governo de­
ve predisporre entro il 31 
gennaio i bilanci di previ­
sione per il prossimo eser­
cizio onde il dibattito, gli 
orientamenti e i voti della 
Commissione Finanze e Te­
soro potranno dare un re­
sponsabile contributo al 
Governo ed al paese ». 

In merito alla iniziativa 
dei parlamentari comunisti 
abbiamo chiesto al com­
pagno Raffaelli una dichia­
razione. 

< Da anni la condizione 
finanziaria degli enti loca­
li — ci ha detto il vice­
presidente della Commis­
sione Finanze e Tesoro — 

.va continuamente peggio­
r a n d o perché le entrate di 
cui dispongono non rag­
giungono che il 60 per cen­
to in media delle spese da 
fronteggiare in un momen­
to in cui agli Enti locali 
si richiede — giustamente 
— un più ampio e tempe­
stivo intervento per fron­
teggiare nuovi e concreti 
bisogni sociali delle masse 
popolari ». 

«Comuni e Province — 
ha proseguito l'on. ' Raf­
faelli — dopo anni di r in­
vio e di elusione dei pro­
blemi degli Enti locali, si 
at tendono dal governo mi­
sure concrete e la nostra 
iniziativa mira appunto ad 
avere un dibattito nella se­
de responsabile — il Par­
lamento — che sia utile 
alla opinione pubblica ed 
al Governo». 

A proposito delle propo­
ste che i parlamentari co­
munisti avanzeranno, Raf­
faelli ha fatto presente che 
« proposte e richieste no­
stre saranno sulla linea 
espressa dalle associazioni 
nazionali uni tar ie dei Co­
muni e delle Province ri­
maste fino ad ora pur t rop­
po inascoltate dai governi. 
Saranno formulate anche 
richieste per provvedimen­
ti immediati quali un con­
corso straordinario in ca­
pitali per il ripiano dei d i ­
savanzi cui gli Enti locali 
sono stati costretti dalle 
carenze della azione go­
vernativa, il rimborso im­
mediato da par te dello Sta­
to del gettito della sop­
pressa imposta di consu­
mo sul vino. 

Alessandro Cardulli 

MATERA: lanciata dalla CGIL per l'indù-

/ strializzazione della Valle.del Basento 

Petizione al governo: 
rispettare gli impegni 

I primi a sottoscrivere il documento sono stati gli emigrati 
venuti ai loro paesi per le feste di fine d'anno 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 3. 

Migliaia di firme sono 
state raccolte in questi 
giorni in calce alla peti­
zione lanciata su scala pro­
vinciale dalla CGIL di Ma-
tera pe. chiedere al go­
verno il rispetto degli im­
pegni assunti circa tre anni 
fa in merito alla industria­
lizzazione della valle del 
Basento. I primi a mobili­
tarsi intorno alla petizione 
sono stati gli emigrati dei 
comuni della Val Basento 
che in questi giorni sono 
tornati per trascorrere in 
famiglia le ferie natalizie, 
ma altre migliaia di la­
voratori, donne, giovani 
operai, studenti, professio­
nisti, hanno firmato la pe­
tizione esprimendo in tal 
modo un giudizio sulla 
€ lentezza con la quale si 
vanno affrontando le opere 
di industrializzazione nella 
valle del Basento e nel ca­
poluogo ». 

Nella petizione vengono 
inoltre denunciate la limi­
tatezza delle iniziative in­
dustriali avviate e la man­
canza di nuove iniziative 
per lo sfruttamento dei 
ricchissimi giacimenti di 
metano e di petrolio della 
valle del Basento; cause, 
queste, che costringono an­
cora oggi altre migliaia di 
lavoratori ad emigrare al­
l'estero in cerca di lavoro. 

Si impone invece — pre­
cisa la petizione — « la 
necessità di una effettiva 
e sollecita industrializza­
zione per lo sviluppo e la 
trasformazione dell'econo­
mia provinciale nel conte­
sto regionale e per porre 
fine alle delusioni, alla mi­
seria, alla emigrazione, per 
creare un sistema di vita 
civile e moderna con la si­
curezza di un lavoro sta­
bile e adeguatamente re­
munerato ». 

La petizione lanciata at­
traverso manifesti murali 
e volantini, pone al cen­
tro dell'interesse due fon-

Grosseto: gli sviluppi della situazione a Rovi 

Si estende la solidarietà 
per i minatori 
e i loro figli 

Attiglianp: 
assegnate 

le case agli 
abitanti 

Le richieste 

al governo 
La petizione indirizzata 

al governo contiene le 
seguenti richieste: 

1. - Un massiccio in­
tervento dello Stato me­
diante le proprie aziende 
e quelle a partecipazione 
(ENI- IRI , ecc.) che, am­
pliando i piani e i pro­
grammi d'industrializza­
zione in relazione all'uti. 
lizzazione delle risorse 
energetiche disponibili 
(metano, petrolio, acque. 
ecc.), operi con celerità 
— sostituendo la stessa 
Montecatini — per lo 
sviluppo di nuove attività 
industriali anche in col­
legamento con le esigen­
ze di trasformazione del­
l'agricoltura. 

2. • Aiuto e facilitazio­
ni per i piccoli impren­
ditori industriali, inco­
raggiando Iniziative an­
che con la necessaria 
predisposizione di strut­
ture e infrastrutture. 

3. . Un adeguato in­
vestimento dello Stato, 
con organico piano di 
concerto con I Comuni, 
la provincia e i Sindaca­
ti per creare centri ur­
bani assicurando case sa­
ne in base al fabbisogno 
con tutti i servizi civili 
necessari (ospedali, scuo­
le, trasporti, luoghi ri­
creativi, ecc.). 

4. . Qualificare la ma­
nodopera senza limiti di 
età con un vasto pro­
gramma passando la 
funzione di gestione ai 
Sindacati. 

5. • Misure legislative 
di collocamento idonee al 
fine di riservare al Sin-
dacati l'avviamento al 
lavoro delle maestranze, 
nei coetruendi stabilimen­
ti contrattandone gli or-
ganicl • per assicurare 
il diritto di occupazione 
In essi a tutta la mano­
dopera idonea senza li­
miti di età. . 
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La centrale del petrolio a Fisticci 

aumentali richieste: e un 
massiccio intervento dello 
Stato mediante le proprie 
aziende e quelle a parte­
cipazione che, ampliando 
i piani e i programmi d'in­
dustrializzazione in relazio­
ne all'utilizzazione delle ri­
sorse energetiche disponi­
bili, operi con celerità — 
sostituendo la stessa Mon­
tecatini che è inadempien­
te agli impegni assunti — 
per lo sviluppo di nuove 
attività industriali anche 
in collegamento con le 
esigenze di trasformazione 
dell'agricoltura; la qualifi­
cazione della manodopera 
senza limiti di età con un 
vasto programma passan­
do la funzione di gestione 
ai Sindacati ». --

Fra le altre cose la pe­
tizione chiede « aiuto e fa­
cilitazioni per i picco!: im­
prenditori industriali, in­
coraggiando iniziative an­
che con la necessaria pre­
disposizione di strutture e 
infrastrutture; un adegua­
to investimento dello Sta­
to, con organico piano di 
concerto con i Comuni, la 
Provincia e i Sindacati per 
creare centri urbani assi­
curando case sane in base 
al fabbisogno con tutti i 
servizi civili necessari; mi­
sure legislative di colloca­
mento idonee al fine di ri­
servare ai Sindacati l'av­
viamento al lavoro delle 
maestranze nei costituendi 
stabilimenti contrattando­
ne gli organici per assicu­
rare il diritto di occupa­
zione in • essi a tutta • la 
manodopera idonea senza 
limiti di età ». 

La petizione, che è stata 
accolta con molto interes­
se dalle popolazioni di tut­
ti t Comuni basentani, è 
stata firmata anche da va­
rie centinaia di studenti, 
ragazze e giovani operai 
di Matera, Ferrandina. Pi-
sticci, Irsina, Pomarico, Mi-
glionico, Salandra, Gras-
sano, Tricarico, Montalba-
no, Policoro. .Alcune deci­
ne di lavoratori emigrati 
hanno voluto fra l'aìiro mo­
bilitarsi a raccogliere fir­
me in calce alla petizione 
fra gli altri emigrati ap­
pena torneranno ad emi­
grare nei paesi capitalisti­
ci europei.. 

I 
I 

CALABRIA: « feste degli emi­

granti » e assemblee 
i 
i 

| Si iscrivono | 
I al PCI prima | 
I di ritornare I 

V 

1 air èstero ' 

D. Notirangelo 

. ' CATANZARO, 3. drea. Davoli. Questa sera 
. La provincia di Catan- e nei giorni prossimi 

zaro, come è noto, in que - avranno luogo altre feste 
sti ultimi anni ha dato a Petronà. Nicastro, Fran-
molto alla emigrazione di cavilla, Filadelfia, San 
mano d'opera operaia e Pietro a Maida, San Pie-
contadina: nel giro di un tro Apostolo, Borgia, Chia-
decennio. si calcola che ravalle, Rombiolo, Ririo-
gli emigrati ammontino a lo, Cerva, ecc. 
circa 200 mila. In questi Queste assemblee e que-
ultimi anni, l 'emigrazione ste feste hanno un com-
è andata sempre più au- pjto preciso: quello di ce­
mentando. 

In questi giorni basta 
dare uno sguardo ai treni 
che partono per il nord 
per accorgersi della triste 
realtà: migliaia di lavora-

noscere di più e meglio i 
problemi degli emigrati ; 
nello stesso tempo servo­
no a fare il punto sull 'at­
tuale situazione economi­
ca della provincia di Ca-

tori prendono di assalto i tà^nzaro"edeVMeVzogi'orno. 
treni per ritornare, dopo A n c o r a n o n f Q f a r e 
le feste di fine d a n n o , sui - - - H -
luoghi di lavoro. I paesi. 
che in questi ' giorni ~ si 
erano notevolmente popo­
lati, riassumono l'aria de­
solante dell 'abbandono. -

ET una realtà molto tri­
ste. che denuncia il falli­
mento di tut ta una poli­
tica in direzione delle pò-

un calcolo preciso di que­
ste assemblee ma il no­
stro parti to ne esce ulte­
riormente rafforzato e ne 
è prova l 'apertura della 
Sezione dei PCI e del Cir­
colo giovanile a S. Ono­
frio. In questa località, ì 
tesserati al PCI ammon-

polazioni meridionali. Lo tano già a 80 contro i 50 
spirito di opposizione a dello scorso anno e i gio-
questa politica è sempre v a n i » Per l» prima volta. 
forte. Lo stanno a dimo- hanno costituito un C a ­
strare le decine e decine colo forte di 40 tesserati. 
di tessere del nostro par- La cerimonia dell 'apertu-
tito che gli emigrati, pri- ra della Sezione si è svol-
ma di r ipart ire, chiedono ta con grande entusiasmo 
nel corso di affollatissime ed è stata una vera e pro­
assemblee e delle < Feste pria festa popolare at tor-
degli emigrati » che si no al partito, ai giovani e 
svolgono in molte località agli emigrati. 
come a Sensale, Taverna, A.»»#M»:*» A Ì M I Ì M W : 
Badolavo. Falerna, S. An- AMOI1I© G i g l i o n i 

Nostro corrispondente 
GROSSETO, 3. 

Dopo l'ultimo incontro 
svoltosi in sede ministeriale 
che, come si ricorderà, era 
terminato con un aggiorna­
mento della riunione, ha a-
vuto luogo a Ravi la assem­
blea dei lavoratori della mi­
niera Marchi con la parteci­
pazione dei dirigenti provin­
ciali e nazionali dei sinda­
cati di categoria. Al termine 
è stato diramato un comuni­
cato dove si « riconferma che 
la migliore soluzione della 
vertenza può ricercarsi sol­
tanto attraverso la revoca 
delle concessioni alla società 
Marchi ed il loro passaggio 
alla Ferromin ». 

Dopo avere richiesto un 
pronunciamento definitivo 
dei competenti Ministeri, la 
assemblea ha dato mandato 
ai sindacati e alla delegazio­
ne dei lavoratori « di esperi­
re ulteriori tentativi tendenti 
ad una soluzione della ver­
tenza sul terreno sindacale 
«he salvaguardi gli interessi 
immediati e di prospettiva 
dei lavoratori >. 

Nella mattinata, il compa­
gno on. Tognoni ha chiesto 
alla segreteria della Camera 
dei Deputati che venga data. 
da parte del Ministro dell'In­
dustria risposta scritta alla 
interrogazione orale presen­
tata da tutti i parlamen­
tari comunisti della Toscana. 

In una lettera inviata al 
detto Ministro e per cono­
scenza al Ministro delle. Par­
tecipazioni statali, l'on. To­
gnoni precisa che tale richie­
sta è stata avanzata < per­
ché la questione che forma 
oggetto della interrogazione 
è grave e richiede un im­
mediato pronunciamento del 
governo anche prima della 
ripresa dell 'attività parlamen­
tare ». 

Riproponendo il problema 
della revoca delle concessio­
ni, il parlamentare comuni­
sta scrive: « Sarà certamen­
te informata che i ministri 
e i sottosegretari del prece­
dente governo, ebbero più 
volte a dichiarare di essere 
disposti ad esaminare bene­
volmente tali richieste. Que­
ste affermazioni vogliono le 
attese e le speranze che si 
sono ancora più estese do­
po la costituzione del nuovo 
governo. 

I lavoratori e l 'opinione 
pubblica — conclude la let­
tera — della provincia di 
Grosseto e della intera To­
scana, attendono quindi una 
risposta sollecita e positiva >. 

Intanto si apprende che a 
Firenze ed in tut te le loca­
lità della provincia si mol­
tiplicano le manifestazioni e 
le iniziative di solidarietà 
con i minatori di Ravi. 

I dipendenti di numerosi 
stabilimenti dell* Empolese 
hanno dato vita a diverse 
manifestazioni di solidarietà 
ed hanno sottoscritto già ol­
tre 61 mila lire. Questo il 
primo elenco della sottoscri­
zione, il cui provento è già 
stato inviato alla commissio­
ne interna della miniera ma­
remmana: dipendenti azien­
da acquedotto L. 5000; dipen­
denti vetreria Valdorme lire 
9.550; dipendenti laterizi 
Chiarugi San Giusto L. 7.050; 
dipendenti Vetreria Toso e 
Bagnoli L. 16 870; dipenden­
ti Vetreria Vice L. 17 300; 
dipendenti Vetreria Toscana 
L. 3.085; dipendenti Vetre­
ria Tcrraf:r:o L. 2.700: tota 
le L. 61.555. 

Frat tanto altre manifesta-

? Ì ^ S ? ^ o S ™ i Ì n n - i ? P n r | d ' Presidenza del Centro re-1 P r ° ^ f ò m ! g l 0 r n i - ° ? ? ' a l J e fienale per lo sviluppo econo-
ore 12,30 una assemblea ha n i i c o dell'Umbria e le predette 
avuto luogo nei locali della 
SMS di Rifredi; ad essa han­
no preso parte i lavoratori 
delle officine « Galileo ». 

* • » 
Prosegue intanto con slan­

cio e calore umano l'invio 
di giocattoli, dolciumi e de­
naro da par te dei lavoratori 
e delle organizzazioni di va­
rie parti d'Italia per fare ai 
figli dei minatori di Ravi una 
lieta Befana. L'iniziativa lan­
ciata dall'Associazione Amici 
dell'Unità ha raggiunto, in 
soldi, la somma di lire 767 
mila. -

Nella giornata di domeni­
ca cinque gennaio, alla pre­
senza del Presidente nazio­
nale dell'Associazione. Pal­
lavicini e del compagno Di 
Mauro della redazione del­
l'Unità. verranno consegnati 
i pacchi ai bambini di Ravi. 

FOLIGNO: celebrazione;del 

43° anniversario del P.C.I. 

Ricordo 
di Francesco 
Innamorati 

Nostro servizio 
ATTIGL1ANO, 3. 

Ai meno abbienti, a colo­
ro che abitavano nelle case 
che sprofondano, alle fami­
glie che per anni hanno vis­
suto in bilico tra la vita e 
la morte, la Prefettura ha 
assegnato una dimora prov­
visoria. Non ancora tutto il 
vecchio paese di Attigliano, 
che scivola verso l'Autostra­
da del Sole, è stato sfollato. 

La distribuzione dei primi 
alloggi, con l'impegno da 
parte del Comune di richie­
dere un congruo ed imme­
diato intervento del Mini­
stero, per la fabbricazione 
di case nuove, in posto del 
vecchio paese, rappresenta 
no indubbiamente un primo 
positivo risultato della lotta 
della popolazione interessata 

Agli abitanti di Attiglia­
no era stata nascosta per an­
ni la vera dimensione della 
grave situazione dell'abitato. 
Quando le famiglie hanno ri­

cevu to , alla vigilia di Nata­
le, l 'ordinanza di abbando­
nare immediatamente le pro­
prie case, perché l'indagine 
del Genio Civile aveva sta­
bilito che erano pericolanti 
e che potevano crollare da 
un momento all 'altro, (co­
me era accaduto un mese 
prima in uria delle tante ca­
tapecchie) la gente si è in­
collerita. Apprese sulle co­
lonne del nostro giornale che 
già da 20 mesi, con decreto 
legge del Presidente della 
Repubblica, il paese era stato 
dichiarato inabitabile e che 
una perizia di un geologo 
aveva stabilito da due anni, 
che le case potevano crol­
lare. 

Ora tutt i vogliono sapere 
se vi sono stati gli stanzia­
menti per rifare a nuovo At­
tigliano e se vi fossero stati, 
come annunciato due anni or-
sono, dove sono finiti. Que­
ste cose sono state dette aper­
tamente dai sinistrati, nell'in­
contro che hanno avuto col 
nostro parlamentare Alberto 
Guidi, presente anche il par­
roco don Bruno Medori. 

In tal senso, già è stata 
rivolta una interrogazione 
dell'on. Guidi al Ministro 
competente, per sapere qual­
cosa di preciso sugli annun­
ciati stanziamenti. 

Alberto Provantini 

Terni 

Riunione 
sugli indennizzi 
Enel alla Terni 

TERNI. 3 
Su richiesta delle organizza-

Tinnì «rnvin«»ia! i riolla C"TST. 
t 'IL. CGIL, si è svolto presso la 
Camera di Commercio di Ter­
ni un incontro tra il comitato 

g.f. 

Manifestazioni 
e comizi a Lecce 

LECCE. 3 
In provincia d: Lecce s-, svol­

geranno le seguenti manifesta­
zioni di zona degli emigrati- • 

DOMENICA 5: Galatina: ono­
revole Calasse; . Uggento: Fo-
scarini 

LUNEDI 6: Alessano: Fosca-
rini. 

Si terranno inoltre i seguenti 
comizi: 

Domenica 5 a Corniole par­
lerà Tremoli zzo. e lunedi 6 a 
Nardo parlerà l'on. Galasso. 

organizzazioni sindacai:, per un 
osarne del problema dell'impie­
go in loco degli indennizzi 
ENEL spettanti alla Soc. - Ter­
ni - in conseguenza della na­
zionalizzazione del settore elet­
trico. 

Le organizzazioni sindacali — 
informa un comunicato — han­
no preso atto con soddisfazio­
ne delle iniziative intraprese 
a questo scopo dal centro re­
gionale. con particolare nguar. 
do alla proposta avanzata alla 
presidenza deHTRI per la co­
stituzione di un comitato pari­
tetico comoosto da rappresen­
tanti d". detto istituto e del 
Centro regionale, per l'esame 
congiunto dei problemi con­
nessi all'util-.zzaz.one in Um­
bria degli indennizzi ENEL, nei 
quadro delle linee di svilup­
po economico fissate dal - P.a-
no regionale-, 

T Sindacati auspicano una 
sollecita accettazione di que­
sta proposta e nello stesso tem. 
pò una positiva definizione 
della questione per il totale 
reinve«timento degli indenniz­
zi ENEL della - T e m i - , ten­
dente al potenziamento dell'in­
dustria a partecipazione statale 
in Umbria, con particolare ri­
guardo ai settori chimico e 
meccanico e per creare le con­
dizioni necessarie per In svi­
luppo della piccole e media in­
dustria complementare. 

Allo scopo di anprofondire e 
sostenere le predette iniziati­
ve 1 sindacati hanno espresso 
il loro assenso alla proposta 
formulata nel corso della riu­
nione dalla presidenza del Cen. 
tro regionale, relativa all'orga­
nizzazione di un apposito con­
vegno. alla riuscita del quale 
le organizzazioni sindacali da­
ranno rutto il loro contributo. 

Francesco Innamorati 

Nostro corrispondente 
FOLIGNO, 3 

// 19 gennaio prossimo, ne.l 
nome di Francesco Innamorati, 
caduto per la libertà del no­
stro Paese, ti 4 gennaio 1944, 
i comunisti peruyini celebre­
ranno a Foligno il 43- anni­
versario della fondazione del 
Partito Comunista Italiano. 

In quell'occasione verrà con­
ferita vna medaglia d'oro a 
tutti i militanti che negli an­
ni della tirannide fascista, del­
la guerra, della Resistenza e 
del travagliato dopoguerra 
hanno tenuta alta, senza mai 
vacillare, la gloriosa bamlicra 
della pace, della libertà e del 
lavoro. 

7 compagni di Foligno sono 
già al lavoro per la migliore 
riuscita della celebrazione. Per 
il 4 gennaio sarà fatta una 
diffusione straordinaria del 
nostro giornale, per ricordare 
a tutti il sacrificio del compa­
gno Innamorati. 

Queste brevi note biografi­
che illustrano a coloro che 
non l'hanno conosciuto il con­
tributo e l'impegno politico 
dato da questo militante del 
nostro Partito alla lotta popo­
lare e antifascista. 

Francesco Innamorati nac­
que a Foligno il 19 giugno 
1893. Fiplio di Iaroratori. sin 
dalla più tenera età dovette 
occuparsi, in qualità di com­
positore tipografo per portare 
aiuto alle misere condizioni 
finanziarie della sua famiglia 
Giovanissimo, si iscrisse al 
Partito socialista e nella lotta 
fn difr2z API proletariato, si\ 

sta, fu tratto in arresto. Dopo 
alcuni mesi di detenzione fu 
scarcerato e di nuovo tornò a 
lavorare nelle organizzazioni 
del Partilo. 

Nel 1926 ebbe un incarico 
dalla direzione del Partito di 
recarsi in Francia al Congres­
so del Partito Comunista che 
si teneva a Lione. Si accinge­
va con altri compagni a pas­
sare clandestinamente la fron­
tiera. quando fu arrestato « 
tradotto aranti al tribunale 
speciale. Questo organismo fa­
scista, vergogna del diritto ita­
liano, lo condannò a 14 anni di 
carcere che scontò nelle pri­
gioni di Roma e di Pesaro. 

Nel 1933 beneficiò dell'amni­
stia e " Checchino - ritornò q 
Foligno, dove la teppaglia fa* 
scista, non paga delle perse* 
dizioni fino allora inflitte al 
compagno, non solo lo privò 
del lavoro togliendogli la li-
crnza del commercio che da 
anni possedeva, ma lo mise 
sotto sorveglianza speciale da 
parte degli asserviti organismi 
di polizia e dei jascisti del 
luogo. 

Per illustrare a quale regimt 
di sorvcghanza e di persecu­
zione fu sottoposto il compa­
gno, basta narrare un episo­
dio verificatosi in questo pe­
riodo Durante una visita fatta 
insieme ai familiari al cimite­
ro, per aver deposto un fiore 
sulla tomba del compagno Au­
gusto Bolletta, compagno che 
era stato barbaramente ucci­
so da un criminale fasciata, il 
compagno Innamorati fu arre­
stato e condannato a tre mesi 
di carcere. 

Allo scoppio della guerra fu 
guadagnò la stima e l'amore^ di nuovo arrestato e relegata 
dei compagni, l'ammirazione 
dei lavoratori. Nella nostra 
Zona tutti IO COnosirivint i un 
il nomignolo di - Compagno 
Checchino •. 

Profondo conoscitore della 
vita del popolo lavoratore, si 
dedicò allo studio dei proble­
mi sindacali, e ben presto per 
le sue spiccate qualità di *in-
dacalistn venne chiamato a di­
rigere la Camera del Lavoro di 
Foligno, incarico che rcs*c dal 
1914 al 1922, anno in cui le 
squadrcccc fasciste incendia­
rono la Sede della Camera del 
Lavoro e delle organizzazioni 
dei Partiti dei Irroratori-

Nel 1921. con il Congresso 
di Livorno. Francesco Inna­
morati lascia il Partito socia­
lista e si iscrive al Partito Co­
muniste Italiano. Fu a capo 
deil'Organizzazione • Gruppo 
arditi del popolo • nella nostra 
città e fu nominato membro 
nazionale d'Ha Federazione 
del Libro. Il fascismo, nel suo 
folle e crimincle metodo di 
distruzione di tutto ciò che 
era la lotta che sostenevano 
i lavoratori in seno alle orga­
nizzazioni del Partito Comuni­
sta. non risparmia il compagno 
' Checchetto ». ormai divenuto 
£ considerato il più qualifica 
to esponente del proletariato 
nella zona I più /utili motiri 
t più banali pretesti «errirono 
ci fascisti per incarcerare U 
compagno Innamorati che 
clandestinamente continuare 
ad organizzare il Partito nel­
la Zona di Foligno, seguitan 
do nel contempo la lotta con 
tro la dittatura fascista. 

I fascisti timorosi del pre­
stigio che il compapno Inna-
morati godeva fra ìe maste 
lavoratrici della regione, du­
rante una deV.e inniin>crrro!i! 
ir.cursioni fatte nell'abitazione 
del compagno, intimarono a 
questi di lasciare Foligno 
•• Checchino' si fèto ù J?Gi7ìu, 
sotto falso nomr si orrupò in\ 

al confino nell'isola di Vento-
tene dove vi rimase fino alle 
upiwtiu «ii-i 1943. 

Liberato tornò a Foligno 0 
nominato ispettore per (• re-
pione nmbrn. prende contatti 
con tutti i compagni della zo­
na per l'organizzazione del 
Partito Comunista. 

Forma il Comitato di Libe­
razione Nazionale di Foligno, 
ma. sotto il Gorcrno Badoglio, 
venne di nuovo inspiegabil­
mente arrestato, e detenuto per ' 
poco tempo mercè l'intervento 
del compagno socialista Brunf 
Buozzi informato dcll'accadu~ 
to immediatamente, dato cht 
si trovava nella zona di Mon-
tefalco per un convegno del 
Partito socialista. 

Dopo 18 settembre, i fasci­
sti, ben coadiuvati dai compari 
nazisti, si riorganizzarono an­
che nella nostra città e un* 
delle prime loro decisioni fu. 
quella di incarcerare il com­
pagno Innamorati. Riuscito a 
sfuggire cll'arresto. insieme ed 
altri compagni continuò la su* 
lotta nella formazione parti­
giana della Brigala Garibaldi. 

Nella lotta partigiana profu­
se tutta la sua passione e tutta 
la sua preziosa esperienza di 
consumato combattente dell* 
tirannide fascista. 

Il 4 gennaio 1944, quando H 
proletariato italiano, dopo lun­
ghi anni di sofferenze e di lot­
te già intravvedeva le primt 
luci della radiosa alba dell* 
vittoria, il compagno « Chec­
chino ». nel recarsi ad ispc. 
zior.are una formazione parti-
piana. fu travolto da un'autt 
tedesca carica di SS, rimanen­
do ucciso 

L'alba del 4 gennaio lo t'O­
rò con le carni dilaniate, pri-
io di rirn sul gelido ctfalt* 
della Via F'aminia. La Libera ' 
zione io trorò con il suo bo­
nario sorriso, effigiato «clic 
mio re sezione di Follano dqj 

tuia tkìog~Taia.e nel 1923 seo-\ PCI che portava il suo nomrl 
perta la sua attività di orga-ì a perenne ricordo p*r l«o*u^ 
nlzzatore del Partito Comuni-1 del Iaror0 e della .-llsertA. 


